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Ex Ce l, percorso partecipato e ® lS Y'e l 'area

di ILARIA ULIVELLI

UNA VORAGINE . Per ora solo
quella. Ma a livello di superficie si
tradurrà in uno spiazzo enorme.
Qualcosa come 23mila metri qua-
drati, che significa più di due etta-
ri, e tradotto visivamente in più o
meno quattro campi di calcio mes-
si in fila per lunghezza . Un gran-
de vuoto da riempire . Cosa ne sa-
rà dello spazio lasciato libero dal-
la stazione di Norman Foster mor-
ta prima di nascere ? Anche se so-
no già circolate molte ipotesi fin
qui, l'unica certezza è che il sinda-
co sceglierà con i cittadini: dopo
tanti disagi patiti i residenti avran-
no voce in capitolo per disegnare
un futuro all'area degli ex Macel-
li.

DARIO NARDELLA è convin-
to che l 'idea del percorso parteci-
pato , il coinvolgimento della gen-
te, sia la strada migliore da segui-
re. E si partirà subito. Appena Pa-
lazzo Vecchio avrà in mano le car-
te delle Ferrovie, dove nero su

bianco si testimonia l'azzeramen-
to della stazione Foster , si partirà
con la prima maratona dell 'ascol-
to, sul modello partecipativo uti-
lizzato per decidere delle sorti
dell'ex caserma Gonzaga dei Lupi
di Toscana.
Ci sono progetti che possono coe-
sistere: se i cittadini decideranno

Al posto della stazione Foster
non arriveranno nuove case
né un centro commerciale

di trasformare l'area in un grande
parco attrezzato con i giochi per i
bambini e con un'area cani per le
sgambate, al livello inferiore si po-
trà progettare anche il terminal
dei bus . Già che si è scavato sino a
dieci metri di profondità , e i treni
del tunnel passeranno a meno di-
ciotto, nei piani interrati si può
pensare di realizzare il capolinea
per le linee extraurbane dei pull-
man che affollano la stazione e

che, in un primo momento si era
pensato di trasferire alla stazione
Leopolda. A livello interrato, tra
le idee circolate, c'è anche quella
di realizzare un parcheggio perti-
nenziale, dedicato ai residenti.
Ma queste non sono le uniche pro-
spettive in ballo. Perché i progetti
e le idee che saranno presentati
dai cittadini saranno messi al va-
glio dei tecnici del Comune che
aiuteranno nella valutazione di
fattibilità.

E' SICURO che non ci saranno
speculazioni edilizie né tantome-
no commerciali : Nardella si è bat-
tuto per cancellare il progetto del
grande Squalo d'autore anche per
questo. Gli ex Macelli saranno un
luogo di servizi pubblici: magari
il posto dove realizzare un museo
d'arte contemporanea o una scuo-
la, un centro di forlnzione interna-
zionale. La voce ora passa ai citta-
dini . Preoccupati che la grande vo-
ragine diventi una piscina per pi-
ranhas pronti a sfruttare l'occasio-
ne dell'assenza di un progetto per
trame profitto.
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